
8*a<lo'r^ ^% E^nglto von^sfere 1 progressisti, np^ 
^ stante tutti i mè^zi che adoperà 

il tieo-segretario generale. ;4̂  
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Ciò che doveva avvenire va ve-
riflqandosi; le titubanze vanno 
cessando ; i radicali é i progressisti 
veri coKipremjono essere loro do
vere di conibuttere la rielezione 

• - • - ' . - - - . - • • . • - . . • • • 

^peo-segretario al niihistero 
delle finanze, Giuseppe Marcbiori. 

|itti sentono'che la Ìoró dignitàĵ  
pone di schierarsi contro un 

uomo il quale si lascia portar|j^ 
| n posto sì elevato, fidan,d||i^(ii so-
Irchìo nel^proprie forze e quasi 

uno dei capi.^yìuel^trasforn^ìismo 
ohe4^*at||||}e'vergogna dltalìà e 
8he tanti altri guai le promette. 

ultime elezioni il 

Ma ben piti che itì^dió al ma-
evesi censi-Q trasformismo 

djiiAre. >che per altre ftigioni de-
vesì combattere il Marchion. 

iPerchè difatti egli è g^teRuto 
così a spada tra^^kPgntino sa 
quaMlega di i n ^ ^ s i , partendo 

Quando nel! 
Marcii io 

da Rovigo, irretisca l'intero.Jg^^^ 
sine a far capo a quella lega dì 
alTaristi che intende sfruttare la 
intera Italia.^^ 

Sostenendo il Marchion si fa
rebbe V interesse dì questa, gente 
spudorata; si farebbe poi Pinte
resse speciale del Marchiori, il 
quale, se non giungeva atesegre-
tariato delie finànze.̂ ben si sa che 

, r \ ' I I ' I , 

mesi addietro intendeva rìniinciarQ 

gan; 
ràdiesfìf; 

^ terzOf coU'ainto del governo, ik 
qual governo fossy^mano ^ ^ ^ ^ 
a Pulcinella, ha sempre, in qua
lunque Collegio, un migliaio di 
votif^tolo perchè è governo. Ora 
il governo che non èynrm^ no a 
Pulcinella — che sarà stato un 
imbecille, iwa era almeno ..fìnesto 

ma a Depretis, il MarWféri può 
jaìiegrarsl fm d*òra di avere i voti 
di qtér migliaio di pulq|nellìsti, 
piti tutti coloro che resteranno 
ammaliati dalla pioggia.... di pro
messe di cui non è stato mai d^ 
varo il mago dì Stradella. 

A questi patti la stessa vittoria 
diventa sempre una sconfìtta 

'••: 

é alle sue istituzioni era tuttavìa 
di una fede religiosa viva e pro
fonda. — Il novo pontefice, eletto 
nel giugno del 46, parve essere un 
riformatore per la Chiesa catto
lica e^^ji principe nazionale per 
ritaiia. Egli ripetè il grido dì pa
pa Giulio 11°, «fuori 1 barbari lis; 
e tenne modi e portamenti jnM 
principio del suo regno che il par
tito allora dominante nel govèrno 
austriaco ac^^saya x il carbonaro^ 
Mastai» dì avere usiurpato la Santa 
Sede coir intrigo e osavà^'niamarlo 
<( un EobesDÌerre in tiara» Nel 

l'Italia. A. torre ogni 

mì^r-

"l i"J ''^ 1? 

a 
fi riusciva però per pochissimi Wì' 

k§Ì:-

• ^ ^ - . - . 

Ciré életfe A ^deputazione. Adesso nemici 
"^^^'pensa più ! 

fEd egli farà"'tome irw«^«..„.n> 
egli entrerà pei voti dei suci^let-
tori nell'alta finàiS ed "aììora 

i - . • ' - • 

loi elettori non si ricorderà 

% • 
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^:É perchè f peWWliia^ associa
zione progressista due cittadini 
erano iatti garanti per conto f_̂  
i t i ^ K delH^archioj^^ch© ^ ^ quanto a..quei.voil^fbssss 
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Ne avevamo ricevuta laimotizia per 
telegrafo dall'egregio nostro^corrispon-; 
denta romano: ne abbiamo adesso la 

' . " " " 

conferma oeUa,.S0guentLnotizìe. #iW; 
ircaV. Pagano, Che Snò a ieri era 

In Oarneade della buriocrazìa. minac-
eia dì diventar famoso. 

sarebbe an^to a sedere #èinistra. 
Allora 0 egli ha mistificato o co-

« 

loro che parlarono in suo Sfidine ; 
ma siccome la seconda non è pos
sibile,/ tìOsì rèstó' la prima che cioè 
il mìstlS^pre fu il Marcbiori. Il 
che non tolse che allora egli pei* 
queste dichiarazioni fatte per suo 
contò non abl?ia conquistati pa
recchi v o t i ^ ^ w sìa riuscito. 

E come attenne il Marchiori la 
è egli dive-

per doveregib/i sua fortuna. ̂ ^ 
bssono tìeT Polesine prestarsi a 

questo gioco? No 
tutti lo sentono. 

di certo, e 

r _•• ^ L \ ^ J - J . _ -
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non 
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/!• • : • . < - : ' • • : ' ^ ^ 

sua promessa^ 
mit t t l Corifeo^del maledet to» 

• , , . ' • . • , =':=- - - • • ir_-

sformismo ? -^ quél trasformismo 
che tante vergogrje procurò all'I

ce tantf^uai ch'essa dovrà 
pagare 0 con q ^ ^ e colpo auda-^j 
ce ovvero con nuove umiliazioni 
o con quelle mirìadi di nuove 
tasse che il Magliani, sotto il no
me di rimaneggiamento, sta ea 
gitandé e per la cui attuazione" 
serve appunto dell'opera:..,d0ll'ex 
deputato Marchiori. 

Di qui la necessità^^ '̂di questa 
lotta. . ^ ' r^. • 
^Di qui il dovere di combattere. 

Di qui la comunaffif^i intéres-
sis fra radicali e progressisti veri. 

ui il doversì̂ î far prevalere 
fentimento di onestà contro l'af

farismo, 
D l i A t t serenità d'animo per 
1 SI sente^di non doversi curare 

dr Vincerê  ma^jpjne. la dignità e 
il decoro impongono dì <!Oî battere 

indietro, per sal-
Tonore. 

senza euar 
vare, in ogni e > 

• * • 
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VEugan^meàìiì su questo ed 
iiltrò; egli però più quasi cho coi 
radicali mostra prendersela anche 
questa voltâ  col Bacchigliùnef M 
quale' ha il gravissimo tòrto 
turbare così'^'psso le gioie dei 
suoi amici, di faJ^Jpro subire tante 
disfatte e di far pagare assai care 
le vittorie che riportano. E dire 
che erano avv^gi a vincere ovun
que, quasi senza lottare! 

Adesso ci vuol altro^^e lòtta? 
Anche vincendo, gli avversari no
stri sudano sangue. 

Del resto i hostrrSWÌici de! Po
lesine sono con noi e ci onorano 
della loW stima e fiducia che as-
sai ci preme, mentre per Vl^uga-
neo rè un%Ìtro paio di maniche. 

I dtmocratici del Polosine sono 
proprio con noi con buona paca 
dell'organo trasformista ; e lo de-

I fautori di Marchiori cantano 
a squarciagola rin1Wdelia vittoria. 

Quei signori, sì vede, sono a 
tuatì a vendere la pelle dell'orso 
prima dì averlo ucciso.. Non e'è 
nemmeno abilità in questo, loro 
contegno: se i radicali sono tanto 
pochi, s9ll Marchiori \ ha per^^^! 
trfffl) il Collegio ah ! come sffpie- ( 

r 

ga la rabbia con *1# quale essi 
combattono un candidato che è 
ancora ignoto e la ffemarella che 
li coglie alla sola idea dì una scon
fitta? 

Ma via, vogliamo essere gene
rosi: concediamo fin d'ora che essi 
abbiano vinto ; ma, Dio buono^ 
come non vedono»! Irasformisti 
che la loro vittoria è: proprio la 
noiosa sì ma pur sempre famosa 
vittoria^fe Pirro ? 

Infatti Marchion avrebbe vìnto: 
primo: truccandosi da uomo di 

sinistra, quando egli è di destra 
pura ; ^ ^ 

secondo : andando ad elemosi
nare i voti dei progressisti e ma-

La stsa, nomina tt conservatore «=17 > p ^ j^ 
le Ipoteche ft Napoit, va ^jfèv&nao ^ 
uno scandalo sempre più esteso. Si 
dice che per méWare in tacere parte 
delle recriminazióni, si accorderà — 
fatto inaudito sinoia, negli annali bu-
fccratìci — una indennità dì duemila 

. - • • • , , • • . • 

lire annue ai conservatori delle ipo-
techo Mascilli di .Taranto, OavagnaFi 
0 Marchetti ciia avevano più dintto 
Uói cav. Pagano alla conservatoria 
delle ipoteche in Mapoli. 

La qulTé conservatoria, assume an-
eh essa proporzioni fantastiche. La 
versione ufOcialo sugi* introiti annali, 
che è la più modesta, li computa a 
45 mila lire. Altri li fanno accendere 

^ • L -

a 60^ìla lire e RÌcnni persino a cen-
toràìla, 

la ogni modo è certo che quella 
conservatoria: è un gran pozzo à\ da 
maro od è certo c^e il cav. Pagano 
non fu nominato a quel posto tanto 
rimuneratore^ per la sua bella faccia, 
né per disinteressate 0 puramente a-
michevolî ^nfluenze parlamentari. 

Ci fu di peggio; ci fu Tessere egli 
il nipote dell'onor. Laporta. 

1848, cbì non gridò : viva Bì̂ f IX 
e, chi non intese l'inno patriottico** 
di lui, mille volte ripetuto in ogni 
città italiana, da Palermo a Vene-
'^ ? In poco volgere d'anni, quanta 
mutata vicenda di cose umane I 

Ma questo traviamento durò ben 
poctì^j^anzi che coii^^rre la pa^^ 
trìa al compimento dei suoi de-
: stini, la Chiesa, tornò all'antico co-
stume, ejji^còrgendo in ogni novitài 
un perìcolo, Jn ogni riforma un 
peccato, o ^ ^ i ò ^ ^ t i i ;;ĵ (?gresŝ ^ 

tati dell^ivìità moderna e sepa-
rare dalla comunione propria tutto 
ciò che v'è di pìii vivace e dì più 
ardito nella civìl compagnia. (Min-
ghetti, Sta.to e Chiesa^p 

T è certamente del feroce, ma 
anche del grandioso in questa guer
ra secolare che ,y^<3^ t̂P^*P^^* îMii 
disse alla civiltà. La sua resìsten-

Ì Ì P S Ì ' ^ . 

a chiamare dì nuovo i barba 
in 
bio, il Sillabo nella Proposlziane 
LXH condanna esp ĵsssamei 
principio del non-intervento. Pro-
clamandum est et observamum 

: , ' : • _ . • . - - : 
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principhm quodvocant de non4n 
^ert/en/ìÉ. La dottrina del tempo' 
rale ̂  appartiene airortodogsisniò 
cattolico/ già coftiientata e fer-̂  
mata dal cardinal Bellarmino. L*at̂  

|tuale ponte fice coglie ogiiW0.ccà 
sìone, seguendo résen^fl 
IX e dei suoi antecessoriî ML prò 
testare contro l'iniqua usurpazio
ne. Leone ̂ 3pjr così dicém^igior-^ 

analisti cattolici il 22 f e b b ^ j 
c ^ ) J ì g l i dilettissimi, .§^à^iP^5 
» ^ ^ ^ n t e devoti alla Sede apo-̂ j 
» l ^ c a , vi' mostrate proatissim* 
» a àoStenérnè^laJibertà e*l̂ TO 
» re, forti ed unanimi, a voce eco-
;)) gli scrìtti propugnaté '̂̂ la neces • 
» sit^ delia sovranità fttipòràìe 
» per il lìbero esercÌEÌo del nostro 

11 
» al,l%. mano addimosffltl essere 
» tanto legittWo J ^ i r i t t p , ontó^ 

^iquella.;^bbe iorìgine è vita, da 
tópre tettate nelle 

i(>(3oWumàfie ^Itro maggiore od 
)) uguale ». 

I clericdLcol ristabilimento :B' 
fiinpbràl dontjinio,̂ ^pgliono impili! 
tamente la distruzione ideìrunità 
d'Italia, giacché, senza dî Ĵtom 
Munita non ftìrò sussistere, E allora 
n ^ ^ u r e in iMia, ma sFbene in 
Europa, verrebbe seriamente mi-
riaccìata la lìfeèrtà di cosciei?^ 

.» supremo potere,ijî e« colla atona 
• ^ 1 , _ ^ - J 

» non 
. ^^1 . ' ' " j - I i 
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za è disperata^© nella lotta a 
morte contro il soffio della Eiv^j^, . , .,,-•*• A - tr-M- • 
luzìoneAè qualche cosa di nobile. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « ^ ^ l ^ ^ ^ V culti dissi -
e %|^^^o cb§Jnvano. 
nelle diplomatiche transizioni delle 
monarchie. DalVìmminèWé perì-
cctodft^;^^'"P^g«at'^ ^sso at
tinge nuova, lena a combattere: e, \ 
mentre VOlimpo è assalito, e Otìove j 
abbandonaJa partita, il suo luo-
gotenente in terra afferma din
nanzi al mondo la propria infalli
bilità. 

cercheresti 1̂ ^̂ *̂ »̂ a&lìta la libertà di stampa 
ristabilita la censura ecclesiastici 

, r 

soppressa o m^^ilata ogni altra 
libertà; e, per dì più, gli italiani 
avrebbero nel bef centro 

- " ' I t i " . 

ppifl i8ll8 jMiflii cleÉali 
r)x ima^s 

ì! J|_A V. 
•'.V. 

fContinuaz. e fine V^ N. precedenti} 
Il pÉfUto clericale, —,t^er de

bito dì giustìzia non convien di
sconoscere che il moto nazionale 

Ma se il Cattolicesimo non reg
ge alla critica della filosofia posi
tiva, le sue forze di resistenza 
sono troppo più grandi della co
mune opinione. -—Il Catlolicesl' 
mo, scrìve il Bertini, aWèW tal 
quale l'han fatto le stolte, esorbì 
tanze della fazione 

nìsola un governo dispotico e se 
vo alla sua volta,d#pipà. Sareb
be il rìtorno^aì medio-evo, la 
gazione del diritto moderno,-
sconfìtta obbrobriosa della :civiltà. 

' i f ^ l ^ f [ S . i | ^ -. ! • » - i -

ê domina sor | 
vràna iiefla Chiesa, è ancora il sì 

•t 
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siilo al 1848 fu in gran parte pre
parato dai neo-gueìfì, ì quali nel-
r«^nìmo mite sapeafffi conciliare la 
fede religiosa insìome coir amore 
di patria. Prima del 18, tutti, guelfi 
e .ghibellini, da poche eccezioni in 
fuori, riguardavano alla creazione 
della patria italiana come ad un 
fatto che la divina provvidenza 
avea prestabilito nel! ordine arca
no delie cose; e piU di'ogni ,|J^jo, 
rapòstoio deirindipendiRza e del
l'unità, G. Mazzini, il quale ben
ché fieramente avverso al papato 

stéma religioso il più compiuto, il 
meglio adatto all'indole degli ign** 
rantìj dèi non pensanti, dei deboli,; 
cioè deirimmensa maggioranza. 
Esso può accampare a sua difesa 
una apologetica più dotta, più in
gegnosamente elaborati^^^l^ quelle 
che militano in favore'deìf^^ltre 
religioni. , , 

In Italia ì clericali (borghesi-
gueUì) vogliono restituire H^ papa 
sul trono temporale, .~r- La teorìa 
del temporale è T obbrobrio della 
Chiesa moderna, come l'inquìsi-
zione fu quello dei secoli passati. 
Bata Voccasìonepissi sono pronti 

E per venire ad Scùna cont^hiuì 
sione; dico che come Faltra fazióne, 
dei borghesi-ghibellini, ora impe
rante, ha ROiiito stringere, a qiian-
to si aiì'errtJ^^ l'alleanza austrìaca 
e .condurre il giovane monarca a 
Vieinnâ  ove ì suoi ministrigli 
responsabili di avergli procu 
una onorificenza dàvver-o immeTI 
tata da! figlio e successore del 
primo Re d'Itali^^ostoro, ì bpr 
ghesi-gueifl, se arrivassero a im 
padronirsi del governo, y^^rebbero 
certamente condurre il capo dello 
Stato in Vaticano a fare la tanto 
predicata concìiii^ipne col,ponte
fice e insieme la visita ' t t^om-
mìato dai^Roma. Ma nò anche 
in questa ipotesi, abbastanza im
probabile, cesserebbe la lòtta tra 
il dogma»la scienza, tra la M e 
e la ragione, giacche la*^Chiesa 
romana non è trasformabile, norf 
può di sua natura obbedire ad e 
voluzìone di sorta. Quel giorno nel 

i 
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uak il pa 
jQguaggio, consacrass 

temperasse il suo 
lunità.del" 

L - . : 
gradilo svago e ifitrovo a q u ^ i v\ 

?^¥m^ 
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patria, e; maìedetto il feroce 
.̂ j. .î ^Kv^^^^ .̂̂ ^^^^ le opere della 

vita tìeiramore e della mMi, in 
qùel^ giorno; là Chi*^éa avrebbe de
cretata la (ine della ptopn"^ 
s t e n z i ^ La % o ì u z i ^ ; a t i 

rno avrebbe sfondato le pòrte 
(del Vat i^no, e l'eco dlflIcSU In-

uonereboè fra le arcate di 

-^^ •^rf^L _ 

iPietro rintio alla dea Eamone. In 

-L 
ueir immensa orchestra Satana 

farebbe da maestro concertatore ; 
i Santi discenderebbero dalle lor 
nicchie pallidi e rassegnati, e sul-
iJi'aita cupola, i^óvo gigante, il pen
siero mS^^ho, come il Gaparièo 
antico, ergerebbe al cielo la fronte 
serena e forte. 

felo/93 lùglio 1885. « 
UGO BlÈztóiKi. 

• • ' f ? ^ ; ^ l l ^ ^ ^ ^ ^ " -
J . tuUó;^flfc seduce* • A i p p ^ e , 
tósi gli abitaotij comodi e ricchi lì 

stabiiiiiaffii, amfl%^^' passeggiate, 
ogni cosa y è nìtid|j^frG8cai lucenle: 
vi si^e^pìra iì profum<?:dei^^agole, 
là voluttà d^JZÌo jÈeìice^W^luttà 
della ^o'éìnMi. 

Ma non rneW^fatmato è il simpa 
tico paese di TaverneUe, da dove si 
dirama ilTram per Montocchio, Val-
dagao 0 Eecoaro. 

£ ora nostra intenzione, noa meno 
che nostro desiderio di far conoscere 
Córfft*U servizio ferroviario prestato 
dall'impiegati tutti della str5?,iono dì 
Tavcrn^e, non lasci nulla a deside
rare, merito questo cho devesi esttiu» 
sivameaw all'Esimio Capo Stazione 
sig. LoigigQ^il' Abà'i^ degno e intel-
Hgente funzionario, che nulla rispar-
mia porche il servizio proceda rego 
larissimb, incensurabile, attivo* 

- • ^ - 1 

rjEtf' 

(*) Stringiamo' la mano all'ottime* 
amie-) per ta sua baUìssiuia conciti-

- I 

p.-
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diamo propagando, per^cfttttnto^ ap^ 
puntò,fors^ftpquestai,nostra convin^ 
i\^ii% temiàinBO eempr© cbe ad una 

ncilia|iQiWBÌ voglia gìnngare 0 àì •" 
---f^i^^^t%% -viWndi-se-n'Oli' 

ifra.'dogmafe scienza, iUche è impos
sìbile, alooeno fra ìe duo , potestà TT, 
eiviVè e lelìgibsa •^' dimoVeifiti dggT 
in Ram^,'fiche sentono ilbisogVì'o di 
noli colftttei^i/Bfppo ^ a Itiro.̂  ), 

• • *>T 
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^l«l«t©. -^'tfe' Società iVentìta 
di (itibbuche costruzioni, sub'CbnciBS' 
sìonkna dolla cosUozìone e dell' eser-
ciìilQ dalla^^Jórrovia di Udine*^ Givi* 
dale, ha Satò principio'ai movimenti 
di terra per la formazione del Corpo 
Stradale dèlia ferMiait*'̂ ®S8a ed hai 
inoltra intraprèsi t^avbri dei i^aselli 
dt! guardia: e di talutte opere d* arte 
fra le quali l'allargamento del ponte 
SultbHòtìte 'Torr^^" ' 

<&ÌÌéìr'£0. — LMVpettoro scolastico 
d^*^^rcòiÌd«rit**Òbriegi!ÌÌò, Oleriìart -
te î ffìnogllo venne dasĵ inato a Siisa.' 

S*ararol®. ^ Il 19 borra'ntà faro-*' 
n^^distrfbuiU I premi agli alunni^ che 
stdisVìnsei^è neiP anno scolastico 18à4-

;i^£mm^^^.'^-

'y^^Wé^PM'jiyd-

^W-â  
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Giovedì a Rpirift si è ritìtiìtà la Cotn-
ioiie del prestito ai governi prov* 

Tutti i com 
#èttnefo fissate le nor 

afta a cui ìafCommissione dovrà prò 
cedere nei suoi lavori. 

La' Commissione decise che non sa
rà riconosciuto >tcun iiiiprestito, i l 
quale non' risiititiidaUGCarteUe rila
sciate dai detti governi. .; '-••^•:.,.^.^ 

Decise del pari che noh earà^Titti-
horsab la cosi detU carta' pàtriotti-

llèftte alla carta monetata^ 
emess'a-"àatla Banca 'yMeta pel ^valprt 
re delle eambialì che il'governo prov
visorio veneto accettava'8t(-;rantùài[i-

^ i , girandole alla Baneat ^̂  ^̂ ^ • • '\' 
'1 I mutuatiti saranno rimboraa|^^jiaa . 
i^oossessori attuali della ;« carta t^-
trìottica 3 avranno diritto >a nulla. 

Tale questione venne sollevata'Wla 
Camera e al Segg^^uando sì discus
se Sa legge relativa è .risultò che al
cuni speculatori fecero incetta, a vi-
ìiesimo prezzo, della « carta"t)àtrÌotti« 
cai^fiperandòn^fci; làuto guadagno^' 

La Commissione quindi ritenne chtì' 
io Staio non era ih ohmigo di fare 

•^gliMbteres^ì m^àM spÉSlaCo^i^ 
quali in Kib ctìWarifiW^bberÒ rèa-

wiiMz^fetoÌuet^PS3Ì guadagni, â ^̂ é;isese. 
dello Stato* 

ai 
85. iB'GófeUne 'di PeOTbir^dì circa 
duemila abitanti spende per la ìsti-u-
zibne îjoubtìca là riievaate. sóm^ma' di 
L.SSOO,'^-^'il numerò del frequentan
ti le'sòuoì^tfa in'mediò dì 235. ' 

Beccsaa^o.; r-f É arrivato anche 
Àndre#*Maffei, — l^fftuenza dei fo-
rfeà«Ì0H^^:,^brme; K M O U Ì - s ^ . p ^ i ^ i 
spettano da Venezia dopo le feste de 

' 1 ' i . 
i è 

Ei^:" 
- t 

iieiP^^Per, un.""" futi Se^moti voi., 
leif-ì̂ àd tth'òrh; potiàeridiana, fuori di 

I Bbk'fià' Pradtfhiiikor,''stìl tìàhijpo-d'eser-
eiezioni pér^milìtarei'ebbe luogo uno * 
sconu;p,aUa sciabola W*itósergente-
paivi Pietro da Padova; sergente A\ 
leposìtoi nel' quaranlésim'ò' fanteni ; 
©d^ìlASergente'portalettei'efililo steS' 
60 reggimento Creatar " ? 

; "V • • • ' > 
I % 

mi' 
.. 1 *'̂  • 

18 
dsitaii'&ssaffi^lèr©. — Ormai non 

vi iè; aloutf'duijbto 'sùif eéìto dalle e-
legioni pel consigliere; pr^fhciìàlòi 
Vamico.nostro, .U8cente>avv. Dome*. 

I Caritele, lasciò assai addietro*!! 
fldktb oppostole >d'«gir̂  avvérsàrii^ 

Aristide Tentori, 0 i comuni ctii resta 
a votare non faranno' ormai ohe;ac-
crès'córe ÌV numero dai vóti a favóre 
deî  Oantele,i'iV quale otterrà così uoà 
splendida attestazione di stima e i(Ì-
dacia ad incuorarlo a battere hòUà 
via finora seguita. 

trlanolÉiabbastanza elounentem 
' • p i p a i o - ' • • * .̂ •• - - ^ _ 

da sé; i^^pìttà nostra vorrà, |j. |^^^ 
dere comê ) età nel ètib 4lcbrò, alla 
patriottica dimostrazione. 

giorno òt'^TOo fatti eco drTn re
clamo per chiedere un pii!i completo 
ìnaffiamonto dì quel trattoci*strada 

»Va 4 ^ £ ^ a Codalunga aU^ìdro• 
fbìo delle Oontarìne. .<^ 

Siamo listi dì annunziare'IKi le 
nostro parole ebbero un benefico ac-
coglimento. Non soltanto la mattina 

r 

ma fa ormai disposto per un ìnaffla-
meato^^jnche nello ere vespertine. 

Bingraziarnò 6 tributiamo i nostri 
elogi, cui spettano, par la sollocitu-
dìno avuta nel soddisfare al nostro 
iGg^gUììo doaìderio-

.IFgaìe »1 ''Ìla«»fòBfiiDl§49« -^ De-
tlàmente il BassanslEo, questo ame« 

nissimo sobboî go, ,s,ta per trasfor-
marsì.iEsso, già tanto ridente, esso 
fornito di tanti ìnd'ostriosi abitanti, 
esso in cui r un dopo l'altro sorgono 
tanti nuovi édìfizi, esso perla prossi
ma apertura della' barriera V, È. (che 
avrai fiéinzaltffebio, luogo priiha del 
15 agosto p;v.) diverrà il più caro 
dei ritrovi dei cittadini, specie quan
do, vi,sarà spintala iìnoatìdfilĵ  tram 
cittadino fli vi correrà ìnoUrafUl^iram 
a vapora per -Oonselve- e Bipoli . ... 

O â per4»,che si ama tanto,la .luce 
^ . - ] L ' i • . 

e. che la. sera e la part̂ ò;; più impor? 
tante di un lieto ritrovò, vi sì avreb* 
be potuto lamentate la mancanza del 
gaẑ  ma anch^a questo'sta adesso 
pròvved||^o||, e fra pochissimi gibr-
nii^i| gaz saràf àl| Bassa 

;Chi_ passa pel Prato della Valle pnÒ 
vedere ì lavori chemitfanno per^còU 
locar© i tubi di mâ v^oore diametro, 
mentre, sono^ già collocati quelli dalla 
Piazza del Santo. 

-li gaz al Passahéllb' sarà pbpno 
«ha^speravigliaj Q i^énderà completa 
la gaiezza di qtiell' ameno sitò, desti
nato ad essere i r serale ritrovo'dei 
cìttaditìi anélahtì à respirare un po' 
d' ari|Jjbera fuori dell'afa opprimente 
delle mura. 

A%*lé4^r '-r-. PttbbUchì'amo par nor^yl 
ma dei làttori^^àu scanso di sinistra 
cohseguenze'ih seguente avviso con-. | 
cé r tà tof f comune accordo fca la Pre
fettura é̂  il Municìpio. 

«'A prevenire Hncendi, ustioni ed al
tre disgrazie 'di simil genere resta 
da oggi e fino a nuovo ordine eevò-
ramònte vietàtn* accèdere al cortile 
int#W*aiìÌ' ufficio postale ^ p t t d o 
indosso od m mano zolfanelli, cermi. 
od altre materie infisoàmabiìì, avendo 
r esperiènza dimostrato come per |'al 
to grado di calore della tomperatura 
nèrdettPibc'aU le inaterie sopra no-
miìnafè vadano soggette molto fàcil-
ns'e t̂/e ad accensione spontanea.,,,À 

nome dì Totomei ai^qualei nostri àv 
versar i^n po8aon^|of4onaro di l 
vare rótta la crosta asfissiante della 
veòchia consorteria e di avere a t t j ^ | ; 
durante il tempo in cui fu sindaco, 
tanta parte del programma dèll'op* 
posizióne. In o«n1imado poìjiui trat-
•ma .- \ •• V- -.i^^^mm^^m* -^ 
tavasi di Un alto che si imponeva ai 
disopra di ogni gara e dV ogbl dis-
Bensò poìitlcbj le gioie famìgyil^P to con 

Vi h r W w a in certi punti 
lore bluastro, che distingue'Tutti 
lavori dall' Astoltì É ^ W non ^ ^ ^ 
prio ragione di e ^ i l ^ . - i - Per diW 

stific^MI a! so'Wifflfflso. ch'esif' 
fa dt^qnesto coloire e se si osserva 
mascherina pne qualche anm^n^era 

OaVdana, Rincontro 

1.-. 

- . 

• -J' - v - ^ s : 

no per sé steW tanto pure che mai 
non dovrebbaro risentire l'alito, più 
0 meno ammorbante, della polìtica. 
^^La congiura del silenzio, per quanto 
spìnta al di là^d^ògni limite, non po
lla però cancellare quanto si è fatto, 
è ft*rà soltanto porre in guardia i cit
tadini giacché una recondita ragione 
deve pur sussìsiore per giungere a 
tali eccessi; no;«Mon la può «ssara 
tanto liscia per quanto tale da nau
seare e disgustare ia grandissima mag* 
gioranza dai cìttaSini che sono tanto 
^'^"'^'^^^^^^' ' '^**' ®.g''«*'iii* 

B e i i S ^ n ^ t o ; ; — Il Oonsiglio am-

ministratJvo della Congregazione: di 

a cappella 
Scrovegni b qualunquo altro lavoro sì 
rinviónó'questa tinta fredd» chesbia-

m d* assai 1* olfatto Wl lavoro; tb-
gìiendo vita alla generale consonan
za delMassieme. 

Malgrado ciò, qU&l dipìnto è bollo 
e mostra anzi un ingegno eletto nel 
suo artofico. 

Saremo grati all'Astolfl se ci con
sentirà di pallili© antìbra dei suoi di
pinti e vogliamosperàré di farlo quang; 
to pfffia, non Bofformandooi che sui 
presi che lo rendono tanto stimato 
e valente autore dì raoim quadri di 
non^ poco valore», G; M, ̂ th i ^ _ ^ I j V r C " ^ 

^M 
'Siro a sGsi&o. Ntìli'-A ìSem 

Carità ci prega di ringraziare il Oì%.f^*tW generale dei Soci il Presieente 
colft FilarMóbicb^ffiì; egregi 'sìgiorf --- "-—--^-•«'---^^-^••-*--^s^-^--• -
dilettanti od artisti che presero parte 
al concertò di beneficenza dato nella 
sera del li Luglio corr. pellà largi
zione di L.i 250,71,: rappresentante ìfew Guerra con s 
prodottò netto, deh Qoaeerto Stesso Qì determinò oh 
che venne devoluto a profitto dóila 
Bia Causa. -, .. 
^ ^ I - j 

.C^^oorso» - rE> aperto un cpn^ 
corso par l'ammissione a ^ posti 

cftv. Francéscò;s#anz£ig^ dopFi^verco-
muiiicitto là pi'oprta elezione a tale 
ufflcìo che ^simpeanfìrà con ogni 
amore,, avvarii che il Miasatero della 

dispaccio ' pervenuto 
|ho per l'inscritti, 

nella Società d i l L ^ a l|M. categoria, 
siano sufficienti per queat'anno loe!̂  
aèrcilazioni di tiro, rimettendo al 1886 

,̂̂ g^^ rapplicagiouo del C^pendioi? mag-

^at l ' I 

I • 

: ^ ^ . < - r 

alunno dì V Categoria ed a 4Q di Jì'* giop. pV per istruzione militari testé 
neirAmmìnistraziòne di pùbblica si-_ élfanata.' :^ \ 
curezb.- I Dbpò'di'òUÈi l^AssdMblea eléètìe ad 

Etìdoniande di ammis'sionrdbvrkn- ! nnanimità a soòiò oriorarìb il Comuìi 
tìo essere^dlrètte ài Ministero, Sem- mendatòi-'e Antonio dòttrTolòmei, che 
1̂ re per mezzo dei prefetti dalle pro-̂  fu ili primo benemerito proaidente deb 
lincia ove hanno domicilio gli ÌESi(̂ ìf-l-̂ 11 Società e prese, atto della relaaìo-
rati, non. più tardi del 31 Agosto ne suUf;aMameii*érideUaHSocietà inel 
prosslmo.^;.-.i i^ '-^^màmmér , d iP^884 "qua^ ,̂ venne'esposta, dal. sigre-

Ogni aspirante dovrànmre^,airistal- 1 tarìoayv. Francesco,Emilio Paresi. 
za i documenti reìativi* 

•m' 

-'A 

W 
'•fìr'' — S'invitano^itl i .soci • cue^e l 

5ìì€Ìor62.e sfflèMo©r*iSi..--« Sap- ' corrente anno òòoópiróno il corso di 
piamo chb alla Birraria degli Stati tiro a ritirare i libretii personali che 
Un^ty egregio conduttore signor Bb-M^trovansi debitamente vidinati presso 
nattvebbe assai a^interessaW di q u f t ^ nrbsSò Puffioioidi sectóeria.'^ 

. . . 

t r t g V à ^ g ^ ^ ^ sull'idea di costi
tuire un coacerto serale. 

pressò rutt i CIO di segi 
n ò ^ ^ P nel •Poli

gono di i Porta Portello *lóe8ercitàs\ò 
Sappiamo perÒdelf pkri che pàrec- ]• ni regolamontàri dì tiro por gli iacHt^ 

Oliti-
II* 9 Ci stjHvòhb àriniift^* *̂ *̂' coriRl^venisse a questa disposi 

' - : i . ' -

'istria, nefffDaìmazla, lungo , 
•ale i3el nòstro Adriatico, dove è 

le popolazioni sono italiane di lin
gua e di cuore, i scarsi fautori 
-^oli'AiiUna, gl'impiegati tedeschi^ 

soldati hanno commemorafcf àn-
I quest'anno, con feste, con ban-
ettij con rriusiche, un triste r i-
rdo per noi ; la battaglia di Lissa. 
.Così mentre rAustria non si la-i 

Icia sfuggire,»,occa9ione di o l te i^ t 
dercl e di umiliarci, noi, per la co-

ardi a del governo trasformtéfaj 
bn possiamo ricordare, sia;' pà%ì 

làndOv sia scrivendo, 1 fatti della ' 
' QM^ storia, senza che » « dî  

epretis non sieno là, pronti,. ad 
roporre^'silensìo anche con la mi-

»accìa dffla prigidhe. ; 

i r f t e s e rtimtì su ciò e ponga; 
Be a codeste vergogne,: 

ziando che si rifi- viva' per le elezio
ni amministrative la lotta fra, il par* 
tito de) cessato sindaco e del conte 
folco'da una' parte e il paHìtò'iorb' 
avversario^ calcolando in' isp^épialità'-
sovra ì dipen^P^ti del secondo. Un; 
comitato istituitosi all'effetto racco-
^ a a % v e c e i iÌomÌ di'SllVestri En^ 
rico, Sìmionati Angelo, Ronconi G: B,, 
S%l̂ mi Augusto, Ti'ineanuto Cesare, 
Priuli Bon Alessandro., 

I , 

i'r"-' • - ^ ; 
-i- ' ^ I p 

1.1 • ' ' 

' • ' • •Jl^lii iLdl'-' ' 

f 1 ^ , 

0 

i»a 
24 lugtìb. 

b ' - - . ' 
• I « . 

Anche in quest'anno numerosisài 
mo è iP^^oncbW dì 'forestien nella 
daUsioaà Hscoaro, assai décantat£Ì pèr^ 

• I ^ _ ' r 

le salutari sue acque minerali. Incas
sata'fra i monti, bella, poetica, dal-

IWliiraria mite e temperatÌ3ÈÌma,offre un, 

-• |P«r ;B||ftìia, |P»lir|aii., r^ II,Co-, 
mltstò costituitosi in Modena perl'e-
raziona di un monumento nazionale 
alUinloméiratb patriota MVcola Fabri-
ZI ha spedito al nostro Municipio al
cuni boUettan interessando alia rae-
coltaidi offerte. ' * ; ; ^ ' v 

La^^ianta municipale prestandosi 
all'effetto pensè saggiamente alladif 
strìbazipne. dai bollettari stessi perla 

r _ ' ' ' 

raccolta delle offerto. . ,.. ,, .; 
; • - '• , . • - - ' 

Là'icolletta è affidata alle [direziot 
I n 

ne ddirKu^aneòfèdel Bacchiglione ed 
alla Libréiii Drukar. e Tedeschi, 

Non aggiungiamo nessuna paròla 
di Taccomandazione, perché tr'attasi 
d'uno di quei nomi tanto insigni nel
la storia dot nòstro rìsorgimotito, che 

1 ^ . 

zione saranno comminate pene dt pò 
lizja (ammenda, e arresti); in caso di 
recidivasi applicheranno anche pene 
coirreizionaìi. » 

'Mia ^m'&§tmTa''ùetBÌt 
Slamane provammo un véro senso di 
sorpresa nel vedere neU'Kuganeo com-
parira fra i comunicati a pagamento 
un tributo di stima e di affetto verso 
il laureato Guido Tolomei, figlio del-
rètgregibrhòfetrò:^^ sind.Anti^tì «nipote 
del prof. G lamifaolo j non die non tro
vassimo elogi'iibile questa dimoatrazìo* 
neper parta di amici, ma perchè osso 
faceva strano contrasto col silenzio 
tenuto dal ,gio,|g|iIe, \chìa pure in«on- » 
aimtU cirooatanae^è.nella ,Bu1p,gentii-
iezza tanto procllff^ agli elogi,; Ciò 
tanto più che recenti sventure hanno 
troppo colpito quella famiglia e che 
lo splendido trionfo ottenuto dal neo-
dottoi:e ei^àlun parziale lenimento di 
quei'dolóri ed nn confono appuhtd 
da rilevarsi. 

Non vogHamd'bè poseiamb entrare 
nella segrete cose degli altri giornali.; 
ciascuno è padrone di faro quello ohe 
gU pare e che pensa conveniente. 
Tuttavia, ad esaurimento dì cronltsj 
siccome non ^ f i ^ ^ l t a n t o facemmo 
questa osservazione, constatiamo e 
riitìvìamo la congiura del silenzio che 
VEugcmeo ha riabilito attorno al 

chìe difficoltà furono più potenti deb 
buon volere del signor Bonatti, s1a = 
per la soverchia spesa che per l'esi
genza dei suonatori di. essere d'un 
dato numerò 0 niente. 

- ' r 

Il che non vuol dire che il; Bonatti 
abbia siéàessa l'idea di attbar'eiU;^pro-
géttó, che egli coltiifa con tanto' a-
more, coaicchèjg attuerà senza dòb-
bio qualora le cirbostanza glielo per
méttono;: .•.•••. i:; ••-:^'-''^^^^'^' 

E noi| tributando i nostri elogi al 
fìpnatti, lo incoraggiamo a; non spa-
ventarsi delle .||J|Qcoltà finora incòn' 
trate ma a voler fare nuovi sforzi ppr̂  
su'peraHe'; il sub già tanto ameno' 
sito ne acquieterà nuòvo valore ed 
egli seòM. dabbip se ne avvantaggìe-
rà con un radòppiato'cohcòi*só; 

Ma da, lui solo noh dipende l 'attlfP 
liilne del progetto ; te quindi èdoVei-o 
di tutti di aiutarlo a superare le dif-
ficoltà che gli fS» parano innanzi,. < 

E' vendìbile b visibile nella birraria 
degli Stali Uttiti in vìa Maggior©/Ve-

i-^ 
3 ' -p ti alla socìet^esas'anno eseguite-le

zioni afrettrate col soguenite opl'io : 
• Dalle ore 7 alle 8 ant. Eiparto Mi-

Dalle bre.8 alle 9 ant. scuole e lì-
vr^r*!-. 

••^: 

L-^Ui ' _ r 

i|5.^"tìÌT 

^ • T - / •••- \ 

i 

b 

BkWà ore 4 alle 6 polfGàVa lìbe
ra per tuUiVlètìdi rbunitì di teaMt̂ a* 

o.-

é L 

^m. 

'^•À 

•t 

rMc) c;^né€»i '^la. ' -^ ' i soci" sono 
' - I ^ 

invitati ad intervenire all' Assemblea 
che avrà: luogo la séra dPlùnedi 27 
corrento.àlie ore 8 liS nella Residon 
za Sociale Via S, B a r t ^ ^ ^ o 

A tenore dell'art. 32 dello,Statuto 
Sociale l'adunanza sarà valida qua 
luòque sia il numero dbglì intervenutr. 

Si dÌEtcutérà sUl flogubnta ordine di 
giòrèòt^ 

ii/R^lazioYiè dei fiefiorì Bùì Con
suntivo 1884; ' 

3. Nomina di un Obnsigliero< 
JCiia lal dx« -̂r-i-iiPredÌcando inuna 

chiesuola di campagna, un/ 
mostrava.che tutte le opere di Dio 
feòho perfette. ,Un; gobbo, che ascolta-

MM---

pèiità jmmij Vili gràzVòsb dipinto'^i , va con mbUa attenzione, esclamò Ì 
Astolflv Rapòreserita una fìòraìi' nel-
1 

Mj dica un pò , signor curato, 
'atto dì offrire un coltello Mte prî l̂ ^̂ ^ perIfetifalo? 
nizitì delia stagióne. : • « Cbtiàm'ehtbi'dis^e il prete: 

1 

ì I 

m 
iL'artista si è aiutato facendo po^t 

Baro quella venditrice dì fiori ches'ag» 
gira spesso in costume per leSiedol'* 
la città, senonchà l'ha modificataas-
sai coir abbelirìa e rendendola hion-
da mantr'essa è bruna. —fìl quadro 
f*' subito graditissima impressione ed 
è condótto cbn tócchi sicun e con 
maestria non comune. Lb tinte sonb 
vivaci: e la vaga breaturinà stacca ctìn 
leggiadria dal fondo sniagliantechele 
fi graziosa sornice. ? • \ ' ' • 

Quel dipinto non è scevro, a dire 
il vero, dì qualche difstto e presenta 
alla critica dei lati vulnerabili; cionòn-
ostante ci limiteremo a notare come il 
disegno del volto e delle mani lasci 
qualche cosa a desiderare. 

prete 
essere tìlft gobbo perfetto non' tì 
ca nìentei"^ 

^t m . ^ - ^ . i - i - ^ 
- ' I 

B o l l e t a a o d e l l o Sitato € l v U 
^-,^::^.., "*s | i^"22iugiM^, , , . . ; . 
BI^s©li® s_ Maschi N. 5, .Femmipe"'ì^ 

8Iaa^4Ì. -r-. Monterosso Giovanni fa 
Pietro, d'anni'73, faccbìno, coniuga
to! ^di-Padova ^^'^OklIPgaH Mìnoìto 
Gìus0ppaidii;Qwsefipe, d^anni 88, con
tadina, coniugata, di Vigonza—- Oar-
laro Luigia di Antonio, d'anni 35, ci-
vììo; nubile, di VeUegia'. ' • ' " 

.A^wÌ00 igtcMlfio.:. Ora siamo nel?, 
la stagione in cut si fanno le cure de
purati *«, 'percib è hecbssariò pf^sar 
borie'alla soelia per non mudare ià-
contro a pordiia dèi ^denaro, e oi6' 
che è pcgfjio aumentare i malanni, per 

, 1 

•'-•i 

:r.M 

. - ^T j ! 

a -•• 
";:-< !,•--,;. 



•I . 

,-*tì'stì 
tu 

tì!l'fiilWita de! Mercurio, (ioì 

-^•tl^l^-'lL-^':.:;-! 

J i V ' - l 

purtroppo^PPimaggìòranjKa da 
JStói depuratiVv feaHn6|Ìer loro hi 

sa il sublimato corrosivo, o^eia deu-
tocloruro di mercurio. Ohi vuole a-
dunque un .vero e buon depurativo 
pei' le malattie provèniey,^4j|,.6rp6te 

«mi inveteratijWaniu'ide, catarri^ 
iràliai, ecc. scelga lo sciroppo di 

t^arigUana compostoinventato daìdoM 
Giovanili M*zsóimì̂  proprietàrii^^* 

#wnìco Stabilimento ch»mico'di KO" 
ina, via Quattro Fontane. Fu l'unico 
depurativo premiato alìagrande Espo-
•eUìenfl Nexi^naU di %T«mo „ -« Si 
-venda a ^ 9 U Wl1|*ì« © 1" S »« 

BepositoeàtìUisìvo p^r Padova e p 
^ | | i à : presso U farmacia F^ Bohertl 
in via der Carmine, e drogheria £*. 
Èalla Buratta via et Porti òi At^i. 3321 

- l - j | r 

i èvcofldarffittyila Btafea 

.isas:^^ 
• i ^ - r - -tw^ 

OUerìni buoni risiiUati in casi di 
malattie scrorolóse dàU'Aoquft salso-
Jodibà di SaleSi^i^ó »tìlU Gasa di Sa-
niM*Ì'(j!l'Ospitala Oftalmico ©d Infan
tile e nella pratiotf^l^rivlta. •̂ '̂  ^̂  '''' 

Prof. CASIMIRO SiPSmNO. 
Torino i^ gennaio i^B% •„ ' 

: ConcesaiDnari: |PM4NZOHUe...O.*' 
.Milano, Roma e kamlL 

J 

i 

\ 
i f c - •!»-] 

- ' ' - - f — p - .7, | 1 I "•tfyi'i— ^'- r'j; ì-,:^"^.H_^-L-,^-

^H^ova 25%Uglio 

j 1 
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« M i l ' l t B © .€ 
'-•-3 

auiit^^^^"^ 

95 du, .1^^ 

! 1 - ^ 

1) 

l?cnc?é̂ à italiana 5 pyÔ O Vi '; 
con^anfi X. 95.20, 

"Tmé prossimo . 
, Genove 
•.Banco Note 
Marche^ . 
Banche NaiiònaU » .2240 
Momiiare itaMno''m>^^ BB̂ ;-
Costruzioni timbrate » 2^3 • 
Mnche Venete) . #^29Ì-
Cotonificio Vene^, » 193,-
Tranvia Pa^mno » 4^4*-

78.20. 
2.0BÌ12 
1.24114 

r 

fettacoló, cof^i^UeatiròaUìri, m-
coma un sentimento lontano, 

ma P|L»1I„* 
E o m a l S ^ t H o e agosto. ìFV^^^* 
cajpjna è morto da poahi giorni l'u-
liicbligUo di quei due di^r&ziativn 
vect tS tóaèàW:'!©! viUag$b edWtà 
comari^^l^nao ginóùM t ntìmerldelf 
morto e o ^ i n o vinto. Il povero con-
iadind, condannato a sloggiare, s^f|a 
prende con la moglie che, gmocatido, 
iVvrebbé salvato dal far Sati^tt-artino; 
e la moglie risponde che npnf ha a-
yntp la forza dì cercare ìa fortuna in 
una così terribile disgrazia. Poi par
tono, portando.gyi^JiHtmi sl̂ r̂ tic» in 
una càrrluóìaj la cui ruota cigolal^a-
ledottamBnte. 

Eppure-^'«elle P^}© aceue'^ir'èvol 
gono eoti titnta potènàadMerìtà e di 
affatto,; «natila questa potenza è ca-
VàiiPltt? mezzi cosi semplici che il 
pubblico ha applauditoy e merita^, 
mento, l ' W t ò r e i e no» crOTSciàmò 
;di gran cuora a quegli applausi. » 

Scrive la^C«^ìfa?e; . ^^^^ r rT-
€^. San Mctrtino nuov* ^commedia-in 

atto dì Podrecoa, rappresentata al 
Qg îrlnn*! i^iportò un soceesao dei più 
luBingnien. 

urt Ift'VQro egregiamente pensato 
e scritto ; è un quadro bellissimo delle 
miserie d'el contadino italianoi > A * 

La commedia ebbe un*e6*ecuzìone 
l'iendlda da^j)|L|^e delia compagaia 

MàMhetti. > 

.(^vette^eWfF colato a fondo. 
Bono considerevoli. 

Sabato ecorso a: Bardeaux^ durante 
lana festa di béaeficéftza,, iàerto Bi-
dory, incaricato di dar f a s c o * un 
mortarett i invece di ttsarei ali* uòpo 
la mìccia 61 valse dtjiìa pi^opri^ 9i-

I ^ 

garetta accesa. 
La fortissima detònaai'dfiaTu «segai 

ta da una densissima nube^^ di fumo 
è quando questa fa diradato, si trovò 
il disgraiiato Bidory al sùtìo, lordo 
dì sangue. Era stllrff Colpito ! al collo 
dalla (li¥Flà a polvere é mofì RUI còl» 
pò. Si decise subito cfe.il 'prodotto 
della festa di héntì(ÌQtìhi& folsa desti-
nato a favore della di JuL.vodova.li 

::;m-

^ - S ' 

àardo è.ifiàd!Ìia oggi dai^Ufigari per , 
finovaràTenao a bordoll ambasciata 

Marocchina fi il ministro italiano SoQ-

paese porterà il lutto per la tóòrtó dì 
9rail 

- I l 

d i r e n a (1% 
QUÌRICI 

AVift . qat^o Viti. Eman., 6 3 - U 
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e l*ìiaias!fflt, proveniente da all^? 

'.;•-•••• - -4 

'^h BmlyGHroni-
de dme òhe la rivolta è scoppia^*"'a 
Oabul. 0 ^ l » ! ! . * -

nie 

^.ias::;:£S;;^;^a^SSmBm 

y - . ^ 

''-•.HJ 

.v.^Jh 

. J ^ . . . . 

Parlasi di un conil'tto Ira De-
prgt,i| e::Tasani*|}ercÌiè qiiést'tìUì-
njojfntende disapplicare %• magi-
strati funzionanfr'̂ da questori. I 
trasformisti soffialo nel filoco. 

monetina, la Francia, ritalia e la 
Svi^zora, concordi, dichiararono che 
in caso di una eventuale liqwidazione 
dell'Unione Latina ci«scimo stato sa-
^6^t>M^«x>^bllé d l ì i f%a moneta. 
- L a *^ranctì^4ie|lìarò che l'adozione' 
dr quostìi claùsòlii è indispensabile pel 
rinnovTmento dell'Unione.. 

I delegati del Belgio, ciò nou^mm-
mettendo, si rifìtìtarono di discutere 
il progetto, ma acconsentirono di ri
ferirne al loro governo 

ìd(icìSìÌl8|ì»é«Ìmll,'cO'ifazionato â nof̂  
• m a 4 e U r ì Ì 0 % « | | ^ ^ Ì f q t e ^ vuole 

o.,;..iBia«agtŝ lgflia,. e "tale,: per esperi-""' 
ifflnu già f<itU a ripet/uii, che resiste 

I tf^li sbalzi di temperatura ed aliS*Ìn-
; temperie della Stagionò dèli* alleva 

:'^'!!^ii 

•••- . ' i 

i fijaeiìtc^ & -

•-.t - : m$!^ 
f i fe. cbndiifdbi favorevoli 

scoMle rilfìvanfóper le sòttosprizión 
entrò ìicorrent^ mese dilugiio, 

programma gratis a chi ne fa do 
manda. 

% 

_ ' • L^ , L _ _ 

•', DI VIEN^ 
Via" deÌ4§fte.8, ; Ì # i r 1 & r o o Ì 

- / . - ' • 
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^&'̂ lgositivo ch^ rambascjata ma-
ro£chitìa.^arà ricevuta; dal' Re in 
Venezia. ^»fc.._" ^^^m^ ' 

• \ ^ 

I '\ 

li. 
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Ea ààlma dì Balanino <k Ron-
Étégtìb fu trasportata a Gèliova. 

•Tlii^ 

" # - . 
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?Ì^ìM 
CO 

I fuorusciti riorantirtiìfrièche^^e po
tenti peraViie, s'érànò rifugiate nei 
di^mìniì :aiÌ! l*^ubblica"vebel^> à(i 
rivolsero a Bartolomeo Oollecini 
a loro prestasse aiuto, 

J^«QCordo quasti se 
îSe|||£^" veneto, ŝ rm3e;rYè|"̂  „Con MI 

satóW.^fer2ai con ÉrbolW^d* Estive 
eser-

alla 
MoiinoUa nel BololiRese. 
- ; f i^rfS'Ì>Sre nbhòe .rî ; steÈte ilio», 
l^érolttj e licenziato Astorre de Man
fredi, signor di Fatìnza,|perctò sospet
tai diTÌenèr|j^rati che eòi Veneziani^ 
< ^ | ^ k ' c«TO#erd'^àn%;Vcon: Q(k\ 
5eÌk^b Maria duca di Mìlà'^| | | | fat'tó 
goneraleil duca d'tJrb'no, venne que
sti spedito contr̂ O 6* fuorusciti, j 
^ N e l di 25 luglio ^ft 'VenriWò alle 
mani questÈ» .due armate e combatta-
l'I^ò per molte ore, coli a maggior, per'̂  
dita dèi oolìegaii de! fuorosciti, , nei 
quali fu ferito anche Ercole Estense, 
d e r d u i . i ^ # haVVÌ^ quadro nel ca. 
stello dw^Cataio. 

. ^ « -

I ;« Era facile cascareiin esageraaione 
di colori, in deolamazibniiHl Podrec-
eaj-% ò̂tì profonde senso deU^tòisùra, 
cong^i|Q|^ione felicissima d®̂ '̂®̂ ****̂ )̂ 

••evitâ  quesS^scogliò^^' 
• Là tesi non è posta, scatta dalj*e* 
plsodio ^ è nella vita di quòlli:infe" 

Ilicii'^nVlla realtà ptìpttante e san-
;igumant0 delle loro soirerenze. 'f0'; 
; J l^astìoltatorò, «che segueildl,, solito 
dtttìTàtfàmfeftt^^^l'artìtìòìo' d8iraùtoEflbfĉ ,j|ĝ .M«Ti 
drammatico che vuol pyouare qualche * 
d S , dMnnanzi a. q u ^ ^ BempUcità 
triste 6i eommove © .^gja . M 

Io: non c r e d o ^ ^ v^^'^Ma avere 
Uno scopo morale, tìredo p S chejesa 
possaéervìra a scopi altissim!, talora. 
La commedia del Podrecca giova a 
mostrare a chi non l'ha mai vedute, 
0 non vuol conoscerle, con uni verità 
dì tìute che t r a d i s c e i r n R t t o , quali 
è quante miaprje si accolganov negli 
angoli un ginràp ipi j i fioriàì di ^'io 

ta i¥\agna p^vem ipagùrciu - ' a 
k# L'autore nuovo alla 8cenai^6^?espèr.i;^ 

- A • - • . ' ' I . ; ' . ^ . . ^ - • 

to conoscitóre delle sua esigènze, di 
colore, di proporzioni, di, prospettive, 
iha fatto un'opera d'artista e.rancho 
una di galantuomo. £ 

VÀlpigiano di Belluno,Ma quel 
vero organo trasformista^ che è, 
inveì conttflJksenatQre AÌvisi con 
varieoinColpazlohi.^iliJAIvisì spors§ 
querela conU'o qtìei giornaletto. " 

« « 

-Pamvasi della comparsa di una 
banda di briganti presso Avellino. 
' fEssa fu -distrutta in un conflitto 
^olla forza pubblica. 

munì -i- E' approvilo con voti^SO 
contro 130 e malgrado la opposiziona 
del govèrno, an emendamento al hiìl 
sopprimente V incapacità elettorale, 
per coloro che ricevono soccors^j^edi-
co dalla assistenza pubblicai ''̂  -
y^each dichiara quindi che il gabi
netto declina qualsiasi responsabilità 
pel bill : «P^ 

La opposizione dichiara che accet
ta la responsabiliflf 

r a , 18A- — Comuni — Boacb, 
rispondendo a Htìnneage, dice òhe il 
ministero approvò la di l|i^dichiara-
raaione di iersera declinante la re-

Capaciti |l |ttoralè delle persone cho 
I ricevono soccorso medico, manòn ceî -

cherà di far resbirigere-il bill con 
proroghe : dunque se ataUra ,st j 
manderà la tèrza lettura non 1 
' attera. "" 

"Speòianst^^^otturutura. di Dèntù-*.-
..Applica l ^ O T l e'"IB©ia»l©r^" se 

condo Ja nuova invenzumo 

^ 1+ -^-tyf^iàv^ l_ -u \ - . - , ^ ^ ^J r 

é r II pr® 
• ' -

• L ' - . i -

' ' 
3 circa colti-, 

• r^^Jfl[;i 

•'I -

vati o r a ; j prato e vite c ^ c a s é 
composta di '4 : l o c à l W l M P c i t t à 
sita in Via Scalzi N. 4938. 

! Per. la vìsita^ieitrattatiVe riv 
gersi alla Segreter ia^deir is t ì tuy 
Qani^rinl Rossi'peiidiscoU Via Se 
zUN.i#35, dalle ore 2 alle 5 d'ogni 

-^-1. .-.1,.^^ , 

mm 
S " . •-y 

V h 

.-^ì 

struzìone pu-
bllcav'^dtìi'ante le vacanze scola
stiche/'si riprenderanno ^ p r o s e 
g u i m i i l i studi pel tì%mm^ 
mento deiristruzionè primaria. 

• - L'JiT. 

; F. ZON, pirettoH, 
ANTOKIO STEFANI, ( é fesp&nsahtU 

•Wi^'^' 

-Telegrafano da BomaiaUa P^r-
severanza: • 

Fece buona i(|ipvessione l'avere 
il ministro Grlmaltil» n^l sUò di-
scordo iaWesaro>:mostrata loppor-^ 
tunità di discutere prèsto ^̂ ^̂  pe
requazione fondiaria, e sperasi che } 
il fatto seguirà la proméssa. ^ 

ì 

Igensraioiifl. mmr 
RISTORATORE DEI CftPELLl 

sistema RosseUef di Nuoiia 

perfezìonattì'Sli chimici profu linieri 

Inventori del CERONE A MERI 
...'-'., ^ 

it^glisriógniittatato impressiono ì 
.hiàlgrado la compie^, assolu.to^iai# 

avesstì̂  jputuiò produrre HhelpuB^ 
) a causa ppn ale ' (j) battlìfiièì ih con • \ 

W^^Tracchxa^Giuseppey richia- | 
masi'Vaitenzione sulla difì|h!arazione j 
sègufe.nto a lui rilasciata dallo stesso 
querelante. 

•:''.^-•i\'.^T:^i-•. 

, L-J. >[ 
V, 

'y^ e . .' . 
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F;irO ÉlisfipDi 
'm.j:\^iì ^ : ! 
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Tutti i giornali drBoma si occu
pano d e l ^ c | c e 5 ^ , ^ > n a t o al Teatro 

airin,St4^l d r a m M in un^| t to .S. 
MotrHno di V, Podrecca, già diWtorè 
éeì Bacchigìione. 

Noi congratulandoci còlPegÉ-egìp^à-
mico del successo riportato spigolìa» 
mo da alcuni giornali dì Roma alcuni 
cenni sullo stesso, facendo voti che 
3i Podrecca sìa per darc|^,ltri,; |pon 
ad onor suo e doU'arte drammatica 
4ìhe in Italia ha tanto bisogno di ve 
tvìro elevata. 

Scriva il Diritto: 
«: Ebbe luogo>^^gappresentazìone 

del San Martino^ del signor Podrecca. 
È una produzione in un atto. 

Una povera famigl^.^:di contadini 
del Friuli, marito e moglie, è cacciata 
dalU sua capanna, parche non -può 
pagare la sua pigione, e per di più 
Se sono sequestrati i mobìli. La ca-' 
panna è li sulla scena, e attorno' ad 
assa'^è^l'aperta campRsna verde, il 

U n a e a i à s i r o f é . .— Crollarono 
nella Waldplata di 5 Golonìa fé^casa. 
portanti i numeri 75; 76 e 77v Sono 
state già ritirate dalle rovine undici 
persone, la maggior parte gravemen-
ferite.— Una sessantina rimaogòóó 
6ottó'4a^imaceri|^^^^^^^. 

Avven* 
^ro gra^tìdl,%^ugànraUlJè*I!pì-Maritl 

La Ciarte dèi conti non intende 
registraVe i^jpecreti proposti 
mirilstrO Grimaldi per la rifórma 
.dell'orgànico del Ministero d'agri-
^cóitùra.' QuìBlì gli mumenti e le 
promozioni del personale r imar
rebbero sospésS^ ' 

.i\ 

'•i'. 

. % 
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time. Eimaaòrd interrotte in parecchi 
punti le comunic^^^a l l a frontiera 

"tra Italia..e^Fi^aiicVà-'Im^tó;^ 

si-

,i:̂  

..!i«i' p«ìstQ ,allBerlmim. Tale 
' < % 

grafano da Pietroburgo che in alcUni 
tti sul Wotga è comparsa la pesta 

^ L- ^ _ ' ' 

siberiana* .?:-"•:: 
I j a é r i ^ ' d i s c r e t i . -"-Ladri ignoti, 

penetrati noli* abitazTò^ del signor 
Fiocchi di Ficìano (Sctlorno), vi ruba
rono 1:̂ ^̂ 24,573 in contanti & gioie, 
lasciando intatta una somma 
più considerevole in borderò al latore, 
'•• DSégs^aalia Isa m a r e . — Manda; 
no da Livorno: 

-I I 

L'operaio stivatore Ambrosino cadda 
dal boccaporto nella stiva d'un piro
scafo greco e moti poco dòpo all'O
spedale, ove l'avevano trasportato p«r 

• j 

commozione viscerale* Era amatissi-
.j ^ . ^ ' -•" " ' " ì • • ' r 

,mo. Lascia fAmiglia, -
; ' '«p6r eaiiatì di ribollimento di un 

carico cbmpoî to di carbone s'inoea-
diava il bastìmtauto Schiaffino cho 

, ì R o s a a , 25, ore 9.30 ant' 
--: Sulla nomina di Pagano a 

conservatore delle Ipoteche in Ma
lpeli muoverà interpellanza alla Ga-
mo^Sr il deputato Pànattont;,:. sa
rebbe violata la legge Sella. 
^ — II Bersagliere risorgerebbe 
con nuova direzione e come orga
no dì Taianì. ' -': ^' ' '''\^^:' 

hqùe possa essere là 

Pa(Jov«, 21 Qiugno i886. 
v^Dìchiaro io sot tosmtto di rico
noscere la onestà e delicatezza 'del 
sigi Fracchia Giuseppe erècèdéndo 
da ogni pretesa inj.̂ di lui confron
tò;̂  Bel rtìentre me '̂̂ 'gìi dichiaro n -
cònoscente del debito condonatomi, 
mi impegno a non usargli per l'av
venire alcuna molestia. 

Già. Bàtt. Casar'a 
per me e pei^^mia moglie. 

Va 
mici prepara-

atoratore, che 
senza éssera^i 
na tintura 

I L'' 

s 
dona il priori; 
tivò naturale 
coiSft ai 0^ 

^̂ , pelli, ne rih 
v̂ ^S *̂̂ *̂ "" fòrza la radi 

non lorda la biancheria né la pelle. * 
Prezzo della bottiglia con ìstruzio-

ne w^ 

- - ' - - • » * - » — • < » - • -

N. 2265 r - - " ^f-: 

- - K ' 

r I 

Bì 
k' 

Popolare - ^ • • 

^DI PADOVA 

JSdcieià Anonima Cooperaiìva) 
-I - _ t I-I 

Tintura in cosmetico deifyat. RÌZZ 
( Unica^ffSura in dosmétìco prefal 
; rita a quante finora se ne conóscono. 
\ Il Cerone che; vi offriamo è composto 
\ di midolla di bue la quale rinfarzadl 
' bu lbo ; con questo si otUetie istanta-

neamf^nte BIONDO, OASTAaNO 
Ì^EKO perfetti. — Un^lzzo iti eie 
gante astuccio Lire :3^50. 

eòlia leleste l in 
la pifi rinoma(a tintura, in una so 

bottìgHa 
NesfflraUro chimico profumiera»! 

ì arrivato a ptéiìararé ' una tintura ì 
che tiogas^lrfettament^ 

i 

• ^ : ; 

decisione della Corte; d'Aì^^Jl^^go 
verno italiano non interverrà hélla 
questione del Sohmto ; pessima 

sionel; : J , . . 
Iti seguito^all^i conferenza 

monetaria latiMf ne verrà piropò-
sta un' altra "dì internazionale se-? 

li-

immmetit«-^r;ésecuz!òne' 
della lefge per impìa f t t di uffici 
telegrafici nei capoluoghi di man
damento che ne difettano, 

— Bastogì succederà al d f é t ó ó 
Balduìno nei moUeplici;|ostì fmati-
ziari dall'altro occupati. -; • V 

— Grande agitazione néllaMace-
donia; fu spedita una^'-ffdtétìta^ al 
governo russo.) Viva irritazione an
che fra Bulgaria e Serbia. ^̂  ^ 

— Parlasi dì accordit:Ì|^ft Tur
chia e Francia relativamente ai 
Mar Rosso; alla Francia concede-
rebbesi un punto importantissimo 
di iVoate ad Aden. 

A termini dall'Articolo 38 le t tera l i ^ ' ? } ^ ^ " ^ ^^„ i»tia n,. ii^ j ti r'i * î  i- « • .' j li n : Uapelti e tEarba con tutte quoUe 
dello Statuto gli Azionisti dejj» Banca • ~ ^̂  __i « « 
Cooperativa Popolare di Pudova sono 
convocati in Assemblea Generale or
dinaria pél giorno di Z)om*?mca 28 
Lmlio corr. alle ore tt^gnt, nel 
locale della Banca stessa, sito in Via 
Maggiore ai Oiv. N. 691 A e 692, per la 
trattazione degli oggetti di cui l'or-
^^né dei giorno appiedil ' 
•''^Qualora dotta coavópazjjné andasse 
deserta per mancanza d'intervenuti, 
ta SédiJta véVrà rimandata alla sue• 
cessiva Domenica^ Agosto p. v. alla 

e83ft;praì̂ 'se nel medesimo locale. 
I I ' ,̂  ' -̂  j I F J - I II ' 

Padova, 18 Luglio 18S5. 
•" • "" •••• •••• " - - ^ ' ' ' S i i i ^ ' 

' l i Presìdéiìto dei t^ 
;• ",it*JiSASO:TRiESTE ^ 

per 1 SViid^i II Direttore 
A. F US AHI • ^ A. SOLBà'/ 

hj^.ih 

m 

« * onsiguo 

" . .^1 

Ordine del Giorno 

i, 

•m 

Esposizione deli&, condizioni della 
Soéiètà a 30 tmgnó 1885; ' 

Pi'oposta di anelimela il serviaio 
dei Pnestiti fiduciari a favore de-

%ìi inondati del Comune £li_Ca-
varzoré. 

odità come qnesia.-7^ Noii occorre 
dì®Ìlvarsì i Oapellt né prima né dopo 
l'applicazióne. Ogni persona può tìn
gersi da sé impiegando nrieno di 3 nàl 
nuli. ?^^Non sporca la pe'̂ le né la lin
geria. —ri,4j'applica?,iòno è̂  doratura 
quindici giorni, una bott'glia in ele
gante àsttifàcio ha la durata dì sei 
mesi. Cost^J^.. .*.••, 

Éiralìca IMM 
""'Qlesta J^REvilATà TlMTUÉÀ ^o$-

siede la virìl^di Ungt^re ì GapeUi e la 
barba in BEUNO e NERO nàttìràle, 
stìosa-inacchiure la polle, corne fanno 
la maggior parte delle tintura vm^ 
date finora io Europa. Di {̂JÉîi lascia 
i Capelli movy^^i, come prima dell'o-
perai^iona senza il mJuìmo d^nnò alla 
salate. -^ Prezzo (lolla scatola L. é^ 

Deposito e veriditl?Ìll*AÉtenzia LON-
} GEGA, S. Sa{val<»î , 48:̂ 5̂  Venezia. 

•^Deposito è vendita m Pàdova progr 
so»il Parrucchitìre ilnionio Bedani 
il Gabinetto dì Toileita dulia Bigaora 
Clementina Bedon^ V'a S Lorenzo, 
preasd la profumeria Merati, e Seba^^ 
sciano Temrotto* 35HS 
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per l'Es 0 si ricevono esclusivamente .presso A-tóMANZONI 
- presso A. MAN2QN1 e G., Via M a Sala, N. 1" 
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33 
IPPAMECCHJATORE AGjm^ , 

Fal)brÌGa"lOeposito V o m p e l4l»a»&llffilaci in ìspociaVità d'asciugamenti 
fe r Ponti, ManuAnti e Pozzi. 

Le suddette Pompo sì vetìdóihib e si noleggiano. 
§: | |gar t l t%p ia capaoltà delle medésime. 

» Z - T8SO ' • » ' ^ a ^ ' P ^ ^ MINUTO 
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L'unica fra ie P o m p o ^ ^ l 
noeciute oggip|n Eut"opa che 
abbia dato »e j|ig|vori refe 
rerizB per, ia sua solidità, 
.|,ein,pliciià, resis t^^^^ eie-

'• •va'fol'ivèari*© " e . s e a r l c o 
••«iel- « i w o ^ . ^ j ^ r a , « I l o , 

a i i i fo I4<nai«l«, può 63-
sere adopeiutH per ogni uso, 
%̂om© a servìzio dì stabili
menti, fabbriche, indastrie, 
albeighì ecc. 

Éip̂ ilft pii^^olìda delle póm-
pe, senxft valvole e senza in-
teiruzionó - non produce al
cun runaoré - occiipa pochia-
Simo spazio -̂  può essere 
ttiossa tantfĵ fli, mano che.a 
nioioré a fquaìunque altezza _ 
^;e4a sua BSiiirazicna è ga- J 

jrantita superiore a qualuft-
quo altra pompa tecnica-

mmk^ ^ i foggi conosciuta. 
Si forniace p r e qualun-

òWal i ro moaeiio e servizio 
^fVl5^s!oa|»a comune, pei| 
gìardmi^i^. ... 
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•VIA S, PKOSPERp, N, 7. 
^reniiàtì con jnetlagiia d'oro aìrSspòsizione Neonate di Milano, Ì 8 8 i 

Vienna 1873 — Filadelfia IS76^«^ Parigi 1878 — Sydney 1879 — MeìbourBO 1880 
e Bruxelles 1880. '^"•'-r 
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jj F©i'SS€t lìffSB^a?a è ti liquore più iRÌen'cb conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed USPJO in molti Ospedali, Il F ^ s r i m * B r a s i ^ s a non 
sì éem corifoWdere con molti Fernet -rnessi in commercio da poco Jemp<^^ che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. J^^evu^t Be-sasacia eatingue la 

j ^ t e , facilita la digestip«,% stimola J^ jpe t i t o , guarisce le febbri intermit tent i , il 
mal di capo, capogiri, iiiali nervosi, mal dì fe |a to , spleen, mal di mare , nausee 
in genere. Esso è V o m a l f t i E ® Àfffit^s^sgiasrìéWf^'' • 
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EF55|TI GABANTITI BA ^^^^IFICATÌ MEÌ)ICI 
• H P S S H ^ Ì E S T 
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P^lEFElIfUEA APOSTOLICA BEL B E N G A L C E N T K A L E 

; Bengal Kishnagur, B Maggio Ì J 8 3 . 
Pusa^^SIGNORI F.LLi BBANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
F d o m c ^ PB"aai)«i^ a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

L'ottimo F©s*mbil ci è molto utìTe^^ei colerosi \ quali non di rado «ol solo 
uso dei medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta sfî Jî te, 

In generale ìL^J^sjB'Meè HffsaMsifià ci riesce molto vantaggioso per tutt i i ma
lanni prodotti dà (Questo clima eccessivameute caldo. 

i , . - h 

Devotissimo servo • i ' ^ ^ 
j7 !frt % , T. POZZI, Pref, Ap* 

. _ • _ . . _ -

MUbJICIPia DI NAPOLI 
Napoli, M Dicembre 1873. 

Oertiilco io sottoscritto di avere somministrato>§|tn'Ospedale della Conocenia 
il S 'orncÉ B r a ì B c a ai convalescenti di Colera conMovo grandissimo giovamento, 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dof 0 così fiera malattìa, sogliotto avere feensibilissim*» le vie digestive: La 
principale azipi».^iértPÌ'vità digestiva che si ridesta,'ondf||J progressivo benes-
atìjr.e ohe l.ccnvalesctìnti ne risentone. 

n Medico Primario FIÌANOESOO FÈDE. 
Per la resltà d ^ ' t ^ r m a del Dott. FraSBIsco Fedo. 

• • ' • • • ' ^^,, I l S i n d a c o Sviìiì^hhh 
Visto la legalizzazione della firma soprascri t ta del Sindaco dì Napol||^peÌ Pre

fetto segue la fuma. .• . . ' • , • Mmmff"''^ ' 3 5 8 6 
PREZZI : in BoWgUéja ÌUTQ U S^aav—Ftcco^eL. t 
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! DisHIleria a Vapore 
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Moiai, oro Parigi 
101811 
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SI 
Elixir Ceca;. / 
Amaro di Felèlna 
Euoalyptus 
Mosto Titano 
AriMoio di Monaco 
Lomliardorum 

Diavolo 
Colombo 

Guarànà 
San Qtttardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altr i 
Lìqìsoin fini. 

leposite d EfiTl i:s(«rl e 
Scirò'ppì c o n c e n l r a t r a vapore per 

Dfjjpsìto del BENEDICTÌNE dwll'Abbugia di Fècamp. 

nalM 

3908 

MiUno, A- MAMS'^ONI Q C , vìa tìcUa Salii, It», in 
Roma, etCBBft Cfi$ft TÌft di Fiet t». Bl,*ìKnVoli 

Piazza Munlî Apio. — t\ tìcfiTono in 
Ittita Italifl ftalico ai porti». _i 4 i i - a _ u' •M 

M 

;i»i 

IN'PADOVA pressò IMains i ra !!Wtti iro^-Ii . . ; .CfoB'»0aiò 
"»»—h 
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DEPURATIVO E BINFUESCATIVP DEL SANG 
\-

BIìEVETTÀTO DAt nEQlO GOVERNO D* ITALIA ; 

I:)JE:D :P I^O:F . ;i^ESTO 

# 

- unico successore del fu Prof. «58^ -# i s§@i io i»®s l i éno r f i Firenze 

^lì'^^Je esclusivamente i n ^ ' a | w i l , N. 4, Calata S. Marco, (Casa p ^ P ì » 
boccette I . , * y » cadaunA^ In Scatole ̂ ridotte in polvere) IL. t ^ 

la scatola più T imballaggio. ^ ^ ^ ' v -u m-r 
LA CASA DI FIRENZE È SÓRPÈBS^À 

'ì-f' 

1,40 

KT. Il aao» possie «M«r.« A I f̂ -̂- e ry i A . " ^ ^ —--®^« Hcette Scrìtte di proprio 
?"?"''Ì^_' f'VP'-̂ f- Girolamo Pagha|^o^juo zio, più «n documento, co% cui lo designa quale suo successore; sQda a smentirib, avanti le competenti autorità, {piuttWt^chè 
riporr^re alla,^,, pagma de! Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
cna audacemente e fAlaamente vantano questa successione; avverte pure di non 
dero questo legittimo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di-i^r&erfW 

confon-
iano 

Si ritenga per massima : Che ogni altra avviso o richiamo relativo a questa specialità 
che venga Jnser.tojn questo od in aHri gioratlvPon può r>tórsi cbeÀdetestàbìli con-
traffttzioni, lì più delle volte dannose alla salute divchi adociosamente^e usasse. 
3350 _ _ ._„„„,„ - „ ^ - . ^ j j ^ 

& U coi flllàRETTI BSPÌC. 2 fr. la scatola,. 

• « « I . 

Vandita «sr lus^osao i.'J. KSPIC, 138, rue St-Lasare PARIGI Ealpera la 
segnatura ani ac(Vìnto su ogi.1 CigweUa. rro.̂ flW ?n Fu»;/if-r̂ ^̂ ^̂  

^Deposito presso A, àflANZONI itì^^iiano, Eomata. Napoli. 
r Famacie Cornelio e Pianeri Màur^.».^ 

Vendita in ifadlairaineHe 
- 4 . 4 J 
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ACCADENIA Dì MEDICmA 

DI PARIGI 
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Biassumono tatto 
^ l e Proprietà 

deU' lODXO 
e del FEHRQ. 

40 
Ruo BDDaparte 
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L* Il rimedio infalIibile^soìutato^liSu^^ 
periore ad ogni altro ò 
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f^^J ^S^^ì ,:vVJ,^^p.J 
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farmacista ^« JBéxeléi 

Via VivaìOj 16 . 
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m sito apertq^.|d a iBezzogiorno ..lipvasi 
dWUtare per i mesi di estate e dV 
no, e volendo anche subito^ 

Queste Pillole sonòwuna efficacia 
meravigliosa contro VAnBWÌà, la 
Clorosi è in tutti i casiiti^ìmi^si vuol 
combattere la Povertà del Sangue, • 

)artamento' ammobig' 
s n 

1% 

Hìvolgersi In luogo alla signora V«?ai«*-
twi i i ' l Esatiita,,. ^'.'•'. 
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NUOVISSIMA SPECIftUlS 
^p . 
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, , ' . td a quella. h'a^lotioh'i{i'!^Cilatì<>:iSSl 
colla tjlù alta Hlcorapeufia nccordata alla I*rofumocl»i 
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D E D I C A T A . 

"S. M. la B,EG1NA d'ITAI^IA 
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E s t r a t t o . , . . • . M A K G I i ^ W f l - A . M i g o n e 
^fjHfl- Toletta BIAÌiauKETTA - Ai Migoiie 
Polvere Riso . •SUBfJUKMTA - A, Mlf^ono 
Busta . . . . . . MAKOTiKBITA-A. HìgonO 
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Articoli parainiti dei:tu«o'sceVrl̂ dViEdstpnaev îiocive'e pitriicphumemc 
r.ccomanJat) cort (ulta confidenza. ftil^SìfrjOi'tìrélcganli per l(!'loro (lyaliW. 
ìgienidic, ,i=r U Iqro squisita fmEiza.o\pel.aeV>e*tp e l*mo »egradevdSe-
loro profumo. • . ;, ,,,„̂ _. 

Scahìa cartone con assort. completo sudàetii articola h . U 
» elegantissima in raso . ì . . . • . . » 22 

Vendesi a Venezia presso L. BEIÌGAMO, profiimle-
te, i70 i , Frezzeria, 8. Marco — a Treviso presso A. 

, MtidtibZZhlU, profumiere e chincagliere —atPadova 
presso la Ditta Ved. dì mCtllQ mtìiU, pròftiilere. 
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Padova^ Tipografia del Bacchighom Corner e-Vemto, Via Pozzo Dipiato, N. 38B6. 
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